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Vivissima attesa nell'isola 

Memoriali delle Federazioni di Agri
gento, Sciacca e Caltanissetta - Gio
vedì manifestazione degli universitari 

Rivelazioni de « 1/ Ora » 

Dalla nostra redazione l z i ° n e comunista di Palermo 
ha porto il saluto all'antima 

V 

PALERMO, 14. 
La Commissione parlamen

tare d'inchiesta sulla mafia 
comincia domattina a Pa
lermo, nella fiduciosa atte
sa di tutti i siciliani, la se
conda e più importante fa
se dei suoi lavori. L'antima
fia, che sosterà nell'isola fino 
a sabato (ma più a lungo re
steranno le sottocommissioni 
d'indagine su particolari a-
spetti) con un intenso ca
lendario di interrogatori e di 
incontri, svolgerà i suoi la
vori a Palazzo dei Norman
ni, sede dell'assemblea regio
nale, nei locali al primo pia
no normalmente destinati al
la Giunta di bilancio. 

I « 31 > saranno a Paler
mo domattina (tranne i po
chi che sono già arrivati alla 
spicciolata: tra questi il vi 
ce-presidente compagno ono
revole Li Causi e il sen. Ci
polla). 

II presidente Pafundi giun
gerà con il direttissimo da 
Roma alle 9,15, accompagna
to da funzionari e dirigenti 
dello speciale nucleo di po
lizia giudiziaria alle dipen
denze dell'antimafia; gli altri 
componenti la Commissione 
sono attesi invece, per la stes
sa ora, con il primo volo 
dalla capitale. Alle 11 la com
missione sarà ricevuta dal 
presidente dell'ARS, Lanza, 
dai componenti dell'Ufficio 
di presidenza dell'Assemblea 
e dai capi dei gruppi parla
mentari a Sala d'Ercole. 
Mezz'ora dopo la commissio
ne darà inizio ai suoi lavori 
ascoltando lo stesso on. Lan
za. Alle 12,30 sarà la volta 
dell'on. D'Angelo, presiden
te del governo di centro-sini
stra dimissionario. 

Nel pomeriggio saranno in
terrogati i procuratori della 
Repubblica di Palermo, Agri
gento, Sciacca, Trapani e Ter
mini Imerese, oltre al sosti
tuto procuratore generale del
la Repubblica di Palermo, 
dott. Fici, che quest'estate 
svolse nuove indagini sulla 
clamorosa vicenda dell'assas
sinio del commissario di PS 
Cataldo Tandoy. 

L'agenda degli interrogato
ri prevede inoltre, per gio
vedì, incontri della Commis
sione con i procuratori della 
Repubblica di Caltanissetta, 
Enna e Nicosia; e con i pre
sidenti di tribunale dei di
stretti della Sicilia occiden
tale. Venerdì sarà la volta 
dei presidenti delle commis
sioni provinciali di control
lo — che svolgono, in base 
all'ordinamento degli enti 
locali vigente in Sicilia, fun
zioni di controllo sui comuni 
e sulle amministrazioni pro
vinciali — di Palermo, Cal
tanissetta, Agrigento e Tra
pani; e, nel pomeriggio, dei 
presidenti dei gruppi parla
mentari dell'Assemblea, in 
ordine alfabetico di partito. 
Sabato, infine, prima di ascol
tare singolarmente i direttori 
dei tre quotidiani palermita
ni, la Commissione ascolterà 
i prefetti e gli ispettori ge
nerali del ministero dell'in 
terno investiti di funzioni 
commissariali al comune, ai 
mercati generali e alla Ca
mera di commercio di Paler
mo; ai comuni e alle Carne 
re di commercio di Trapani 
e di Agrigento. Tra questi 
ultimi è l'ispettore generale 
Benevino, nominato ieri pre
fetto a Matera, che ha tutta 
via ricevuto disposizioni dal 
ministro dell'interno di non 
trasferirsi nella nuova sede 
se prima non avrà completa
to l'inchiesta sulla e allegra > 
gestione dell'assessorato LL. 
PP. di Palermo. ' 

Alla vigilia dell'arrivo del
la Commissione, la Federa-

Cerimonia a Genova 
per il ventennale 
della Resistenza 

GENOVA, 14 
Questa mattina, a cura del

l'amministrazione comunale e 
dell'Istituto storico della Resi
stenza, sono state deposte co
rone di alloro alla lapide che. 
al forte di San Giuliano, ricor
da il sacrificio dei partigiani 
che vi furono fucilati esatta
mente vent'anni fa. il 14 gen
naio 1944. 

Al Comune di Genova «ano 
pervenuti, inviati dall'ambascia
ta italiana a Mosca, alcuni 
esemplari del francobollo emes
so dalle poste dell'URSS a ri
cordo dell'eroico partigiano 60-

t vietico Fiodor Poletaev. caduto 
nella K>na di Cantalupo Ligure 

fia con un manifesto nel qua
le è detto: « La mafia non è 
solo quella che uccide. Per 
colpire bisogna isolare e di
struggere i centri della pre
potenza e delia corruzione 
che si ramificano a tutti i 
livelli della vita pubblica. 
1 comunisti salutano con vi
gile fiducia l'arrivo della 
Commissione parlamentare e 
ribadiscono che il compito 
principale di tutti i democra
tici e di tutti gli onesti è 
oggi la lotta alla mafia per 
garantire alla nostra società 
progresso civile e moderno ». 

Dal canto loro le federa
zioni comuniste di Agrigen
to, Setacea e Caltanissetta 
hanno ultimato la prepara 
zione dei memoriali sullo sta
to dell'ordine pubblico nelle 
loro zone e sui legami tra 
criminalità mafiosa, potere 
politico, economico e ammi
nistrativo. 1 memoriali ver
ranno consegnati giovedì 
mattina al sen. Pafundi, — 
al quale già tre mesi orso-
no era stato consegnato il 
memoriale della Federazione 
di Palermo — dai segretari 
federali del PCI, accompa
gnati dai deputati comunisti 
nazionali e regionali della cir
coscrizione. 

Il memoriale di Agrigento-
Sciacca è stato illustrato pub
blicamente domenica scorsa, 
in quest'ultimo centro, in oc
casione della tradizionale ce
lebrazione - commemorativa 
della scomparsa del segreta
rio della locale C.d.L., com
pagno Accurzio Miraglia, tru
cidato dai sicari mafiosi de
gli agrari 17 anni orsono. 

Ma, a testimoniare > ulte
riormente della grande atte
sa popolare per l'arrivo del
la Commissione, e delle spe
ranze che l'inchiesta antima
fia ha acceso nei più larghi 
strati dell'opinione pubblica 
isolana, stanno un'altra se
rie di iniziative che matura
no in queste ore a Palermo. 
Per giovedì, per esempio, è 
previsto un dibattito-mani
festazione contro la mafia, 
indetto dalla Giunta dell'Or
ganismo rappresentativo uni
versitario, retta da cattolici 
e goliardi dell'UGI. 

Stasera intanto, in sintoma
tica coincidenza con l'arrivo 
dell'antimafia, L'Ora pubbli
ca con grande risalto il te
sto integrale di un rapporto 
riservatissimo su 24 capoma
fia palermitani. Lo scottan 
te documento — nel quale 
vengono denunziati gli stret
ti rapporti di questi mafiosi 
con autorità politiche e am
ministrative e persino con la 
questura! — fu inviato al co
mando del gruppo interno 
dei carabinieri dal tenente 
Mario Malausa, comandante 
della Tenenza suburbana, tre 
mesi prima che questi per
desse la vita orribilmente 
dilaniato dalla Giulietta • 
bomba che provocò la stra
ge dei Ciaculli. A proposito 
del < pezzo da novanta », 
Francesco Greco, ora latitan 
te, il tenente Malausa scri
veva che costui « vanta ade
renze e amicizie alla Regio
ne siciliana, alla prefettura, 
alla questura e in molti al 
tri enti statali >; mentre l'at
tuale pro-sindaco d.c di Pa
lermo, Baldassarre Motisi, 
viene descritto come e auten
tico mafioso > che e ha mol-
tp aderente con personalità 
di rilievo e ne approfitta per 
favorire specialmente le per
sone malfamate allo scopo di 
consolidare sia la sua posi
zione di mafioso che quella 
di uomo politico». Del ma
fioso Pietro Buffa (banda 
Greco, anch'esso latitante) 
si rivela addirittura che «in 
via Oreto possiede un gran
de fabbricato ceduto in af
fitto alla questura di Pa
lermo, la quale l'ha adibito 
a garage ». E* chiaro che, tra 
i suoi primi atti a Palermo. 
l'antimafia dovrà chiedere 
conto e ragione, a chi di do
vere, del documento del po
vero Malausa Questi, tra l'al
tro, aveva sin dalla fine di 
marzo indicato in Pietro Tor
retta (ora accusato di esse
re il mandante della strage) 
uno dei più feroci capomafia 
della città. Torretta non fu 
disturbato fino al carnaio 
dei Ciaculli: oltre che esse
re noto come capo elettore 
della D.C, si dice che fosse 
un confidente della polizia. 
Quella stessa polizia che non 
ha ancora rescisso il contrat
to di affitto con il « possiden
te» Buffa. 

G. Frasca Polara 

antimafia inizia oggi 
l'inchiesta 

- > i « -

in Sicilia 

Su invito della Cgil e dell'Uil 

Chieti in sciopero 
cóntro il carovita 

Concrete proposte dei sindacati 

TRASPORTI URBANI 

Aumenti a Genova 
Cosenza e Troia 

La polizia carica gli studenti che ma
nifestavano nel centro pugliese 

L'aumento delle tariffe 
dei servizi pubblici di tra
sporto — già attuato In 
diverse città, con grave 
danno per le classi lavo
ratrici, coti duramente 
provate dal continuo rln-, 
caro del costo della vita 
— è «tato deciso anche a 
Genova. Lunedi aera, il 
Consiglio comunale ha ap
provato a maggioranza I 
seguenti nuovi prezzi dei 
biglietti: tranvie, filovie e 
autolinee ordinarie (corsa 
semplice a tariffa ordi
naria) lire 50, 60 e 70 
rispettivamente per una, 
due, tre e quattro tratte; 
autolinee rapide lire 70, 
80, 90, 100, 110 e 120. Le 
tariffe, fino ad oggi, erano 
queste: tram tire 40, au
tolinee lire 45; autolinee 
rapide da lire 60 a 110. La 
Giunta comunale genove
se è di centro-sinistra. 

A Cosenza, il prezzo del 
biglietti sugli autopull
man dell'ASAC, la ditta 
che gestisce gli autotra
sporti urbani, è stato au
mentato di ben il 70 %. 
Ad iniziativa del. PCI, si 
è svolta nella città una 
grossa manifestazione di 
protesta, nel corso della 
quale ha parlato il com
pagno on. Picciotto ed 
alla quale hanno preso 
parte centinaia di lavora
tori e di studenti. La mag
giore responsabilità per 

questo grave aumento ri
cade sulla Giunta d.c. 
(dimissionarla da tre me
si, ma che, in pratica» 
continua ad amministra
re il Comune come pri
ma): anche I consiglieri 
comunali del P8I, tutta
via, hanno votato a favo» 
re della delibera. Il PCI 
ha chiesto la Immediata 
eonvooazlone del Consi
glio per riesaminare l'in
tera questione. 

A Troia, in provincia di 
Foggia, si è svolta ieri 
mattina una importante 
manifestazione di studen
ti, che si sono opposti 
alla partenza delle cor
riere della ditta 8caccla, 
che ha aumentato II prez
zo degli abbonamenti, in 
taluni casi, di 1500 lire. 
La pacifica manifestazio
ne alla quale hanno preso 
parte anche I lavoratori 
che si recano ogni giorno 
nel capoluogo per ragioni 
di lavoro, è stata turbata 
dall'Intervento in forza 
della polizia giunta da 
Poggia, che ha caricato 
brutalmente gli studenti e 
gllfoperai. fiegll Incidenti 
fra polizia e manifestanti 
sono rimasti seriamente 
contusi gli studenti Rita 
Ponchi, Vincenzo Rubino, 
Fernando Messina e l'uni* 
versitarlo Leonardo Sere
no. La polizia ha operato 
anche numerosi fermi-

Lunedì prossimo 

Visita ufficiale 
a Pi ^•^ 

I M I VI 
dell'on. Moro 

e spento 
il compagno 
Fausto Ferri 

Stroncato da una malattia in
curabile si è spento ieri il com
pagno Fausto Ferri, fratello del 
compagno Franco, segretario 
dell'Istituto Gramsci Aveva 
soltanto 37 anni. 

Nel 1943. Fausto Ferri poco 
più che ragazzo, si schiero nella 
nc3Ì5?enza partecipando alla lot
ta clioiriestint? degli studenti co
munisti romani. Subito dopo la 
liberazione si dedicò con tutte 
le sue energie allo studio della 
• n u a n c i , c v m c g u c u u u wjtuctufcc-
mente il diploma di pianoforte 
e composizione all'Accademia 
di Santa Cecilia. 

Nel corso della sua attività 
professionistica. Fausto Ferri 
era emerso come un esperto 
di valore e aveva realizzato 
numerosissimi commenti musi
cali per film. I due ultimi la
vori ai quali ci era applicato. 
quando già il male ne aveva 
minato il fisico, sono stati i 
commenti per due lungometrag
gi documentari storico-politici. 
-La lunga marcia «u Pechino» 
e - Gott mit uns ». 

Professionista onesto e arti
sta valente. Fausto Ferri è sta
to un sincero commista. Iscrit
to al PCI fin dalla Resistenza. 
aveva sempre tenuto desto in 
sé il suo ideale politico e so
ciale. prendendo parte alla vita 
del partito, seguendone le lotte. 
condividendo con i compagni ie 
durezze e le gioie di una milizia 
ideale sinceramente sentita. 

Ai compagni Franco e Giu
liana Ferri è giunto tra 1 primi 
un telegramma - di Togliatti. 
esprimente la sua affettuosa 
partecipazione al loro dolore. 

Il cordoglio dell'Unita è stato 
recato ai compagni Franco e 
Giuliana Ferri e ai loro fami
liari dal compagno Mario Ali
tata. 

I funerali avranno luogo oggi. 
a mezzogiorno, partendo da 
piazza Istria, 3. 

Discorso «di commia
to » del Papa al patri
ziato romano - Il metro
polita Athenagora a 

Roma 

Lunedi prossimo il presidente 
del Consiglio on. Moro, 51 re
cherà in visita ufficiale in Va
ticano. dove verrà ricevuto da 
Paolo VI alle 10,30. La notiz a 
è stata pubblicata sull*« Osser
vatore romano» di ieri. Secon
do quanto sì è appreso il pre
sidente del Consiglio sarà ac
compagnato dal sottosegretario 
alla Presidenza on. Salizzoni. 
dall'ambasciatore presso il Va
ticano Migone, dal capo di ga
binetto delia Presidenza, Man-
za ri. dal consigliere diplomati
co Pompe;, dal capo del ceri
moniale Marchiori, dal segreta-
roi Freato e dal capo ufficio 
stampa Guerzoni. 

Ieri mattina il patriziato e 1a 
nobiltà romana hanno presen
tato a Paolo VI i tradizionali 
auguri per U nuovo anno. Ri
spondendo all'indirizzo di omig-
gio del principe Colonna, assi
stente al Soglio, Paolo VI ha ri
cordato che dopo la decadenza 
del potere temporale «no: non 
siamo più per voi quelli di ieri, 
poiché la storia cammina ». - No 
siamo ora a man. vuote — ha 
soggiunto Paolo VI — né s^-
mo più in grado di conferire a 
vo; unici, benefici. pnvJeg», 
vantaggi derivanti dall'ondina 
mento di uno stato temporale. 
né slamo più in grado di acco
gliere i vostri servizi inerenti 
ad una amministrazione civile 

Il discorso è stato definito di 
••commiato» e negli ambienti 
vaticani si afferma che esso 
anticipa la soppressione gradua
le delle cariche pontifice rico
perte dagli esponenti della an
tica nobiltà romana. 

Il metropolita ortodosso Athe
nagora, rappresentante del pa
triarca omonimo, è giunto ieri 
a Roma per rendere una « vis ta 
di cortesia» a Paolo VI e per 
ringraziarlo dell'incontro di Uè 
rusalemme. 

Nostro corrispondente 
CHIETI, 14. 

Questa mattina si è svolta 
a ' Chieti la manifestazione 
cittadina indetta dalla CGIL 
e dall'UIL contro il carovita 
e il sottosalario, per l'eleva
mento del potere d'acquisto 
delle masse lavoratrici e la 
partecipazione dei sindacati 
alle scelte della programma
zione economica. Le segrete
rie dei sindacati, ritenendo 
necessaria l'unità dei lavo
ratori e dei sindacati, aveva
no rivolto un invito alla 
CISL perchè aderisse all'ini
ziativa. ma essa non ha ade
rito alla manifestazione che 
poneva le seguenti rivendica
zioni: apertura e estensione 
degli spacci comunali per 
calmierare i prezzi dei gene
ri di prima necessità; incre
mento dell'edilizia popolare; 
municipalizzazione dei tra
sporti urbani e riduzione del 
costo del biglietto; munici
palizzazione dei servizi del 
gas e riduzione delle tariffe; 
municipalizzazione dei servi
zi di imposta di consumo e 
riduzione dell'imposta sui ge
neri di largo consumo popo
lare; municipalizzazione del 
servizio di nettezza urbana e 
riduzione delle tariffe. 

Venivano inoltre chiesti la 
contrattazione di una inden
nità congiunturale del 20% 
dei salari e degli stipendi glo
bali, il rimborso totale delle 
spese di viaggio che i lavora
tori sostengono per recarsi 
nei posti di lavoro, la riva 
lutazione dell'indennità di 
mensa e l'apertura di spacci 
aziendali, la stipula di ' un 
contratto,; integrativo di ' ca
tegoria 8i settore e di azien
da per miglioramenti norma
tivi e retributivi nei rapporti 
di lavoro e per il collega 
mento dei salari e degli sti
pendi al rendimento del la 
vorop nonché la partecipa
zione dei sindacati nei con
sorzi per l'area di sviluppo 
industriale nella vallata del 
Pescara e in quella del nu
cleo di Vasto e la partecipa
zione dei sindacati a tutte le 
commissioni (la UIL e la 
CGIL sono state arbitraria
mente escluse da una serie 
di commissioni provinciali e 
comunali). 

Alla manifestazione hanno 
partecipato migliaia e miglia 
ia di lavoratori, in rappre
sentanza di molte categorie 
Oltre agli edili, fornaciai, 
marmisti, operai dell'estratti
va (ghiaia), hanno sciopera
to gli operai della FIAT, 
quelli della CELDIT, Trafi
leria, Sacca, Camiceria Adria
tica, e inoltre gli zuccherie
ri, gli operai del calzaturifi
cio Milli, il personale del 
grande Albergo Abruzzo e 
gli operai del Gas. 

Durante il comizio parec
chi sono stati i negozi che 
hanno abbassato le saracine
sche, mentre sulle vetrine 
della maggior parte di essi 
spiccavano i manifesti di 
adesione al grande sciopero 
indetto dai lavoratori. 

Giustino Zulli 

Continua l'occupazione dell'Ateneo 

; gravi minane 
del rettore agli studenti 
In 15 giorni da 
Firenze a Terni 

FIRENZE, 14. 
Il più « ingombrante » viaggiatore che sia mai stato servito dalle ferrovie italiane 

è salito stamani a bordo di uno speciale vagone in una stazione periferica di Firenze. 
Impiegherà circa 15 giorni per raggiungere le acciaierie di Terni. Si tratta di due spalle 
di laminatoio, due blocchi di acciaio del peso di circa 130 tonnellate ciascuno, che pro
vengono da Milano ed hanno percorso il primo tratto del viaggio sull'Autostrada del 
Sole. Per il secondo tratto sono stati messi a disposizione dalle ferrovie due carri spe
ciali, che hanno rispettivamente la portata di 180 e 150 tonnellate. E' stato studiato 
un percorso particolare al posto di quello normale che presentava troppe difficoltà: il 
convoglio è partito da Sesto Fiorentino e toccherà Rifredi, Empoli, Pisa, Collesalvetti, 
Vada e Grosseto per raggiungere poi Roma da dove, risalendo a Orte, si awierà a Terni. 
Nella tetefoto ANSA: le due parti del laminatoio montate sui vagoni. Il capostazione 
dà il * via > alla partenza del convoglio. 

Alla Recordati di Milano 

Come si raddoppiano 
i costi dei medicinali 

Conosciuta in anticipo la data di una ispezione « improvvisa » è stata 
modificata la lavorazione per gonfiare ad arte le spese produttive 

Dalla nostra redazione 
' MILANO, 14. 

I costi industriali ufficiali dei 
medicinali sono addomesticati? 
Come fanno i «pirati della sa
lute» a conoscere in anticipo il 
giorno delle ispezioni del mini
stero di Sanità in modo da po
ter tranquillamente camuffare 
la realtà al punto di far appa
rire doppio il costo delle medi
cine? L'interrogativo è lecito. I 
fatti accaduti negli ultimi giorni 
di novembre in alcune aziende 
farmaceutiche milanesi, fatti 
che sono oggetto di una interro
gazione inviata dal senatore 
Montagnani Marelli al ministro 
della Sanità, sollevano molti so. 
spetti. 

Negli ultimi giorni di novem
bre. infatti, in occasione di una 
ispezione per la revisione dei 
costi di produzione dei medici
nali i ritmi delle aziende prese 
a campione sono stati pratica
mente dimezzati, e gli organici 
di alcuni reparti sono stati per 
l'occasione artificiosamente gon
fiati. Il risultato è stato quello 
di far apparire quasi doppi i 
costi Riduzione dei ritmi e spo-

I compiti degli «Amici» per il 1964 

Conquistare nuove 
migliaia di lettori 
L'esame dell'andamento 

della diffusione dell'Unità 
nel 1963 e le prospettive 
per il 1964, l'anno del 40°, 
sono stati al centro della 
riunione tenuta nella gior
nata di lunedi dal Comitato 
nazionale Amici dell'Unità. 
Tutti gli intervenuti, ripren-
dendo e sottolineando la re
lazione del compagno Pal
lavicini, segretario naziona
le degli A.U., hanno espres
so la certezza che i brìi» 
lantl risultati dello scorso 
anno possono essere rag
giunti e superati nel eorso 
del 1964 se il rinnovato im
pegno di tutto il Partito 
per • l'Unità - , per - Rina
scita > • per « Vie Nuove » 
continuerà a rafforzarti e 
ad allargarsi. 

L'Unità — ha ricordato 
Il compagno Alleata nel suo 
intervento — è oggi il Mio, 
grande quotidiano dell'op
posizione democratica. L'at
tuale situazione politica, lo 
slancio che dovrà caratte
rizzare la celebrazione del 
quarantennio del quotidiano 

del PCI, l a necessità che 
la politica del nostro Par
tito sia sempre maggior
mente popolarizzata e se
guita, richiedono a tutti I 
militanti e, in particolare, 
agli Amici un'azione decisa 
per la conquista di nuove 
migliaia di lettori, di dif
fusori, di abbonati. La bat
taglia contro la stampa av
versaria si conduce anche 
e soprattutto aumentando 
la diffusione dell'Unità. 

Il Comitato Amici del
l'Unità, approvando poi I 
criteri della gara nazionale 
di diffusione per il 40* del
l 'Uniti, che si inizierà do
menica 19 gennaio per con
cludersi l| 1* Maggio, ha 
deciso di invitare tutti gli 
Amici, con l'appoggio del 
Partito, a concentrare il 
massimo degli sforzi per la 
grande diffusione di dome
nica 16 febbraio, in occa
sione della pubblicazione 
del numero speciale del
l'Unità per I quarantanni, 
e per la raccolta dei tren
tamila abbonamenti ad un 
mese. ' 

stamento di lavoratrici da un 
reparto all'altro: tutto è stato 
fatto in piena tranquillità. I di
rigenti delle aziende farmaceu
tiche avevano infatti saputo con 
ore di anticipo che ci sarebbe 
stata l'ispezione. 

L'interrogazione del senatore 
Montagnani Marelli si interessa 
particolarmente di quanto è av
venuto alla Recordati, nota 
azienda farmaceutica milanese. 
una delle associate all'Assofar-
ma. il sindacato padronale dei 
« pesci grossi - in campo farma
ceutico. 

Ecco il testo dell'interrogazio
ne: « Premesso che risulta al 
sottoscritto che sul finire dello 
scorso mese di novembre due 
funzionari del ministero della 
Sanità eseguirono una ispezione 
presso l'azienda farmaceutica 
Recordati di Milano e che i ti
tolari di tale azienda erano sta
ti preventivamente informati 
della visita, chiedo di interro
gare l'onorevole ministro per 
sapere se non ritiene necessario 
promuovere un'indagine in me
rito e prendere adeguati prov
vedimenti circa l'accadimento 
che certo non è isolato né oc
casionale. 

- A suffragare la validità del
la richiesta sta il fatto che la 
azienda in parola, onde trarre 
in inganno gli ispettori che 
avevano l'incarico di controlla
re i costi di produzione, proce
de nella circostanza a dimezzare 
il normale ritmo delle macchi
ne infialatrici, riducendo la pro
duzione oraria da 4 000 a poco 
più di 2000 fiale per un tipo 
di macchina e da duemila ad 
800 per un altro tipo, aumentan
do nel contempo il personale 
addetto ad altro stadio di lavo
razione cosi da dare la "dimo
strazione " di costi più che dop
pi di quelli reali. 

«Con siffatta astuta manovra 
la ditta è riuscita a dare dimo
strazione di equità del prezzo 
di vendita dei suoi prodotti, il 
che evidentemente non rispon
de al vero, che anzi i prezzi 
sono manifestamente inflazio
nati con ingiusto aggravio per 
il consumatore pubblico (enti 
mutualistico e per i privati

li prezzo dei medicinali, co
m'è noto, viene stabilito dal 
ministero della Sanità Si cal
cola in primo luogo il - costo 
industriale» sommando al co
sto della materia prima quello 
del confezionamento, della lavo
razione degli scarti e delle spe
se d'esercizio II prezzo di ven
dita viene determinato moltipli
cando per tre proprio il « co
sto industriale ». Nel caso in cui 
la specialità farmaceutica venga 
prodotta da aziende che abbia
no un proprio laboratorio bio
logico. il costo industriale vie
ne moltiplicato per 350 per 
compensare il costo delle ricer
che scientifiche. 

TI prezzo di vendita è com
prensivo. a questo punto, an
che delle percentuali riservate 

ai grossisti, ai farmacisti, delie 
spese di propaganda, di ammi
nistrazione. mutualistiche e del
l'utile. Come si vede il costo in
dustriale è alla base di questa 
~ catena di moltiplicazioni ». Se 
già all'origine, quindi, si com
piono giochi poco puliti, per 
falsificare la cifra che diven
terà la base di tutti i calcoli 
seguenti, gli utili già largamen
te consentiti alle aziende far
maceutiche con il sistema 
del «moltiplicatore» diventano 
scandalosi. L'interrogazione del 
compagno Montagnani Marelli 
solleva gravissimi quesiti che 
non possono rimanere senza una 
risposta e senza i provvedimene 
ti adeguati. 

Al di là dell'intervento richie
sto al ministero della Sanità 
per far luce su queste oscure 
manovre, al di là dei giusti 
controlli pretesi e sollecitati 
nell'interrogazione del compa
gno Montagnani Marelli, resta 
il problema 'di fondo, quello 
cioè di garantire ad ammalati 
ed ad enti mutualistici i medi
cinali al «giusto» prezzo. 

Quanto è accaduto alla Re-
cordati non è che la conferma 
di come i controlli eseguiti con 
i metodi attuali siano poco effi
caci e sicuri, di come sia ne
cessario soprattutto in questo 
campo tanto importante avere 
il coraggio di intervenire con 
provvedimenti che colpiscano 
al fondo la speculazione. 

Bianca Mazzoni 

Albano 

Giunto 
PSDI-DC-PRI 

con i voti missini 
II socialdemocratico Malintop-

pi è stato eletto l'altra sera sin
daco di Albano con i voti dei 
democristiani, repubblicani e 
con il voto determinante del
l'unico consigliere missino 

Con questo, non può affntto 
dirsi che la crisi amministrativa 
che si trascina da quasi tre 
anni sia risolta anche perchè 
la nuova maggioranza conta sul
l'appoggio di soli 16 consiglieri 
su 30. 

Rimane il grave episodio di 
trasformismo di cui sono stati 
protagonisti i democristiani e 
repubblicani di sinistra che sono 
diventati improvvisamente al
leati dei consiglieri contro cui 
avevano scagliato roventi e pub
bliche accuse di corruzione. 

Il gruppo comunista conti
nuerà a battersi per dare ad 
Albano un'amministrazione de
mocratica insieme ai socialisti 
e alla parte sana della DC e 
del PRI locali. 

Preannunciato il ricor
so «ad ogni mezzo» 
per imporre lo sgombe
ro degli edifici e severe 
misure disciplinari - Vi
gorosa reazione unita

ria dell'ORIUP 

Nostro corrispondente 
PISA, 14 

La Giunta esecutiva del
l'ORIUP ha proclamato og
gi lo sciopero generale alla 
università di Pisa dopo una 
affollata assemblea nel cor
so della quale si e discusso a 
fondo della organi^?a7Ìone 
della lotta, che si va facendo 
sempre più dura. 

Stamane, si attendeva un 
gesto distensivo del Rettole 
e del Senato accademico: in
vece, gli organi dirigenti 
dell'Ateneo hanno accentua
to la loro intransigenza, ar
rivando persino n rifiutarsi 
di prendere contatti con una 
delegazione di studenti. 

La Sapienza e Pala£zo Boi-
leau, sede degli studenti di 
Lingua e Letteratura stra
niere restano dunque occu
pati. Gli esami sono sospesi. 
Nuovi, grandi caitelb tap
pezzano le pareti delTantico 
ed austero palazzo dove si 
trovano le Facoltà di Econo
mìa, Giurisprudenza, Scien
ze politiche e la biblioteca 
universitaria. « Gli studenti 
nel consiglio di amministra
zione >, « Basta con i concia
ri del Senato accademico*, 
« Anche noi vogliamo parte
cipare alla soluzione dei no
stri problemi », « Più fondi 
per la ricerca, più assistenti 
e meglio pagati *: sono que
ste le rivendica7ioni degli 
universitari, rivolte non so
lo al Rettore, ma anche a chi 
dirige la vita politica nazio
nale. Questa battaglia vede 
uniti cattolici, marxisti od 
altre forze politiche attorno 
ad una vasta piattaforma 
programmatica delineata do
po vivaci dibattiti. 

Stamane, ' c'era stato un 
tentativo di « mediazione > 
portato avanti ufficiosamente 
da un preside di Facoltà, i l 
prof. Menegazzi, che non mi
rava però ad aprire una se
ria trattativa, ma a svuotare 
di ogni contenuto le riven
dicazioni del movimento 
studentesco. Questo profes
sore si era presentato alla 
assemblea degli studenti per 
leggere una delibera del Se
nato accademico con la qua
le si approvava la costitu
zione delle commissioni pa
ritetiche di studenti e do
centi per studiare i proble
mi delle varie Facoltà. Ve
niva accolta, in sostanza, so
lo una rivendicazione mar
ginale. Ma quello che ha più 
indignato gli universitari e 
che la delibera, approvata 
fin dal 23 dicembre dello 
scorso anno, non era mai sta
ta portata a conoscenza del
la Giunta dell'Interfacoltà. 

Nel tardo pomeriggio so
no state rese note le deci
sioni del Senato Accademi
co, gravemente offensive 
per il prestigio della rap
presentanza studentesca ed 
indicative della concezione 
rigidamente autoritaria, ge
rarchica del rapporto fra do
centi e allievi che anima lo 
organismo. 

Ecco, in sintesi, le deci
sioni del rettore del Senato 
Accademico: sospesa la ce
rimonia ufficiale per l'inau
gurazione dell'anno accade
mico e, pertanto, della con
segna della nuova sede di 
Lingue; per quel che riguar
da gli studenti di Lingue, 
sospesa l'attività didattica e 
sarà usato « ogni mezzo > 
per ristabilire la normalità: 
verranno presi provvedi
menti disciplinari a carico 
degli occupanti della sede 
che saranno sospesi, « cau
telarmente >, con effetto im
mediato. da ogni attività 
scolastica. 

Per quanto riguarda inve
ce l'occupazione del l a Sa
pienza il Senato Accademi
co e il Rettore accusano la 
Giunta dell'ORIUP, che rap
presenta undicimila studen
ti, dichiarando che essa si 
è posta nella illegalità e an
nunciando che saranno presi 
provvedimenti disciplinari a 
carico degli occupanti e, in 
particolare, dei suoi mem
bri. Intanto, viene sospeso il 
versamento all'Interfacoltà 
delle somme introitate e da 
introitare per il contributo 
degli studenti. Sì minaccia 
la chiusura dell'Università. 

Ad aggravare la situazio
ne. è venuta infine una di
chiarazione di un portavoce 
del Rettore, il quale ha di
chiarato che l'ORIUP ha di
mostrato totale imprepara
zione, ignoranza dei proble
mi degli studenti e incapaci
tà di farsi « fra mi fé natura
le » fra essi e le autorità ac
cademiche. Le richieste de
gli universitari non potreb
bero essere accolte per il lo
ro carattere intimidatorio e 
ultimativo. 

Alessandro Cardulli 
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